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«25 n i 
Aprirà i battenti in questi giorni 
il «Duca d'Este», centinaia di stanze 
costruite sulla Tiburtina • 
per ospitare i turisti nel '90 

Quattro miliardi e 936 milioni nell'89 
assegnati dal ministero del Turismo 
a una società controllata dal figlio 
del senatore socialista Muratore ̂  

X. Psi, l'albergo degli affari 
Tivoli, l'hotel «Mondiale» voluto da Carraio 
Un albergo 5 stelle costruito a Bagni di Tivoli grazie 
ai fondi del ministero del Turismo elargiti per i Mon
diali e pronto solo in questi giorni. 4 miliardi e 936 
milioni consegnati alla «Sirio», del gruppo «fincres». 
6.089 azioni della «Fincres» sono della «Montefin», 
controllata da Giuseppe Muratore, figlio del senato
re socialista Antonio Muratore, sottosegretario al 
Turismo nell'89, ministro Franco Carraro. 

LUCA CARTA 

>* i 

•1 I 

• • Un mostro di cemento e 
v e t r o - u n albergo cinque stel- ' 
le - costruito a Bagni di Tivoli 
grazie ai finanziamenti elargiti • 
dal governo per I Mondiali di -
calcio. Sette piani, centinaia di 
stanze, un immenso giardino 

i realizzato su un terreno di pro
prietà dell'Acca, destinato' a •'• 

. ospitare I turisti giunti a Roma :-
per seguire le partile del cam- ' 
planalo mondiale di calcio. 11 '. 
•Duca d'Este». imbellettato da 
palme esotiche, aprirà invece i • 
battenti in questi giorni. Un'i- -
naugurazione celebrata con ;;, 
treannldintardo. ''••;>' •>•:'•:*-•»-. 

L'albergo, tirato s u dalla so- v, 
cietà «Sirio hotel sr!» al chilo- :' 
metro 22 della via Tiburtina vi- ':, 
d n o alle terme,«Acque Albu-
te», è una delle due «strutture •" 
sportive e ricettive» - l'altra è " 
l'ostello della gioventù di Mon- ';'• 
te Antenne -costruite a Roma ' 
grazie ai fondi straordinari 

messi in bilancio dal governo 
per l'appuntamento dei Mon-

, diali '90. Quattro miliardi e 936 
milioni assegnati alla «Sirio» 

; nel 1989 da Franco Carraro, al
lora ministro del Turismo e 
spettacolo. Una società scono-

•; scluta ta «Sirio», costituitaselo 
nel marzo '89, sei mesi prima 
dell'arrivo dei fondi, pari a un 

' terzo del costo dell'albergo: 17 
miliardi escluso l'acquisto del 

; terreno, prima occupato da un 
laboratorio per la lavorazione 
del marmo locale. ;v-1 <'• i • 
\ La «Sirio» è un satèllite del 

gruppo «Fincres», decine di im
prese che fanno capo a una fi
nanziaria, la «Fincres spa», na
ta nel '82 e che riuniva nume
rosi piccoli imprenditori e libe
ri professionisti di Tivoli, Gui
donla e Mentana. In undici an
ni il capitale della «Fincres» è 
passato dal 250 milioni versati 
al momento della costituzione 

ai 15 miliardi e 625 milioni di 
oggi. Un patrimonio solido per 
una capacita imprenditoriale 
Invidiabile, avviata con il fac-
tor ing (sconto di fatture, trat-
te e cambiali). Il gruppo «Fin- ; 
cres», nel corso degli anni, ha 
ampliato le proprie attività, fi-
no ad arrivare all'edilizia. 

6089 azioni della «Fincres 

spa» appartengono alla «Mon
tefin srl», una società che fa ca-

. pò a Giuseppe Muratore, am-
: ministratole delegato e figlio 
' del senatore socialista Antonio 
•'•• Muratore, ex sindaco sociakJe-
' mocratico di Guidonla, attuale 

capogruppo'socialista'in con
siglio comunale di Guidonla, 
ex assessore provinciale e re-

. gionale, passato nelle fila del 
garofano jiell'83. tre mesi pri-

• ma delle elezioni politiche che 
': Io hanno portato in Parlamen

to. A Guidonla, le ultime eie- : 
zioni amministrative, celebrate : 

; nel '90, il partito socialista si è < 
' aggiudicato il 37 percento dei 

voti, pan a 16 scranni su 40 del 
consiglio comunale Antonio 

Muratore nel 1989 era sottose
gretario al ministero del Turi
smo e spettacolo. Una carica 
influente ricoperta proprio nel 

' momento in cui il ministero di
stribuì i fondi per la realizza-
, zione delle «strutture sportive e 
ricettive» dei Mondiali ^O. - > i 

La «Fincres spa», recente
mente, ha fatto spesso parlare 

A sinistra l'albergo 
«Duca d'Este». In alto 
Antonio Muratore. A 
destra uno sportivo 
Franco Carraro 

di sé. Ed è finita anche nel mi
rino dei giudici. I magistrati in
dagano sulla distruzione di 
un'area archeologica, cono
sciuta con il nome «Le capri- ' 
ne», una zona, si narra, dove 
Michelangelo amava scolpire 
il travertino per la basilica di 
San Pietro. Come pure su pa
lazzi costruiti in «lotti interclusi» 
e per l'appalto a trattativa pri
vata stipulato tra il Comune di -
Guidonia e la società «Finservj- -
ce» per la lettura delle bollette • 
dell'acqua. -*.. . -

Un'inchiesta spinosa pesa 
sulla società «Fincres». I giudici 
indagano sull'assegnazione 
delle aree per l'edilizia econo- .-

- mica e popolare, effettuta con 
un sorteggio dalla giunta Dc-

:.: -Psi di Guidonia. La «Fincres» è " 
, proprietaria di alcune aree as-
• segnate a sorte. Lo scorso no

vembre, proprio per questa • 
' storia, sono finiti in carcere il ;; 

.'•' sindaco della città tiburtina e ' 
una mezza dozzina di assesso-
n dei due partiti 

Tre giorni di eahdkl<amera ai varchi. Il Codacons filma gli abusi dei vigili 

JCOH PAmerican Express si va in Centro 
Denunciato l'assessore al traffico Palombi 
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Dopo tre giorni di candid-camera in città, il Coda
cons denuncia l'assessore al traffico Palombi e il co
mandante deLvìgUl urbani per concorso in inquina
mento e abuso di atti d'ufficio. L'associazione dei 
consurnatori:'«Abbiamo forzato i blocchi con le car
te di credito, le tessere Fs e del volontariato». Filmate 
anche le \igilesse,rnentre stracciano le multe fatte in 
precedenza.'^"^^?^;' 
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-fido' L'esposto, finito sul tavo
lo dèPprocuratore della Re
pubblica, porta le firme di Car
lo .Rienzi, segretario generale 
dell'Associazione, e del vice
presidente Patrizio Pavone. ';*". 
Il Codacons ha trascorso tre 
giorni nelle strade cittadine il 
3 , il S e T 8 febbraio; Ciak, si gi-
ra:.il film comincia il 3 febbraio 
scorso. Una «Uno» rossa passa . 
davanti ai blocchi del varchi ; 

! d'accesso al centro storico. 
•: L'uomo seduto accanto all'au

tista sventola la carta di credito ' 
•' «American Express»: E il vigile '. 
.gl ìdàUviaUbera.'-

:: «Si, proprio cosi. Basta, un 
.' qualsiasi pezzo di carta per cir-

-. _ _ , . w . . assenti, dlatraTffje-*;? 
* «inconcludenti». Prima, tanno.!. 
£ le multe, poi ci ripensano, Mi

rano i foglietti e spieganonCo-
s e nostre È una operazióne di" : 
servizio». Il Codacons -11 tìSofi'i-
dinamento delle associazioni.:: 
per la difesa dell'ambiente e 
dei diritti dei consumatori - nei ' ' 
giorni scorsi ha realizzato una . 
candid-camera sulle «cattive» : 

abitudini dei caschi bianchi. 
Risultato- l'assessore al traffico 
(Massimo Palombi)' è il co 
mandante dei vigili urbani (Al
berto Capuano) ieri sono stati 
denunciati per concorso in in
quinamento, violenza privata, 
omissione e abuso di atti d'uf-

colare liberamente in città -
spiega l'avvocato Rienzi - £ il
legale il periodico blocco delle 
auto, Si nega al cittadini il dirit
to alla mobilita, mentre per al
tri soggetti non è prevista alcu
na penalizzazione» 

Intanto, il video registratore 
continua a inghiottire metri d i 
pellicola Via delle Botteghe 
Oscure,- sono le II del 5" feb-
brario. I dirigenti dell'associa
zione dei consumaton si sono 
divisi in due automobtlkjtra la 
«Uno» rossa e una «Orion», 
bianca. Sull'ultima vettura è 
stata installata una cinepresa. ';: 

' Questa volta, il posto accanto ' 
al volante è vuoto. Sul sedile 
posteriore c'è Invece il solito. 

! personaggio. L'uomo ha l'aria 
distinta-e legge il Sole 24 ore.' ' 

• Stessa scèna, altro permesso,'; 
. fasullo per forzare il blocco. Ed .' 

ecco che è sufficiente esibire II 
h tesserino ferroviario dei glor-. 

nalisti per accedere in Piazza 
Venezia. , ..•..•• ' .••,'•'."'.• v. .•?•••••'••, 

Il Codacons ritenta un se
condo passaggio sulla'stessa'' 
via. Questa volta, però, il vigile 

: è più attento. «No, dice al con

ducente, il documento esibito 
non e valido. La tessera del Co-
d ancona-none autorizzata» 

La Candid camera) forrisce 
risultati sorprèndenti.* Su 15 
varchi di accesso controllati 
solo una volta l'auto del Coda
cons è stata bloccata* invitata 
a cambiare. A»da.-JCiò vuol 
dire - ha sottòlinenato Rienzi -
che mediamente 4 su 15 punti 
non etano presidiati dai vigili 
E il 50 per cento dei varchi era 
controllato da*uno solo di es
si». E ancora. In 34 casi la 
«Uno» è passata sia con la car
ta di clrcolaztaaeXnonvallda) 

. che con la carta ViaeamtAltre 
! volte è stato esibito anche lo 
stemma, del volontariato, civile, 
infine, per ben drtopassaggi la 

; carta di credito «American Ex
press» serie òro. 
. Dalla verifica dei tre giorni di' 
candid-camera.viene dunque 
fuori che solo nel 20 percento 

, dei casi.il vigile ferma la mac-
' china e controlla il libretto 
; sventolato. E poiché 40 ; mila 
\ auto ogni giorno entrano ne! 

centro, violando le ordinanze 
di chiusura,, il Codacons moti
va cosi la sua denuncia: «La 

privazione del diritto a circola
re con la propna auto è più 
che giusto quando serve per 
fronteggiare eventi naturali o 
condizioni di forza maggiore . 
non altrimenti evitabili. Diven
ta un inaccettabile atto di vio
lenza e di soppressione di fon
damentali valori costituzionali 
quando serve a coprire l'iner
zia responsabilità di chi gover
na la città». 

Via santa Emerenziana (11 
Circoscrizione). La «Uno» ros
sa ha finito il suo «giro» perlu-
strativo. Quand'ecco spuntare 

, due vigilesse: una bionda e . 
.;• l'altra mota; Le d u e dorine sT" 
' avvicinano alleJauto parcheg-
.giate lungo un divieto in per

manenza. Cinque di 'queste 
automobili sono state-già mul
tate. Le.vigilesse raccolgono i 

''foglietti stetemati.sulJterglcn-
. stalli e se li mettono in tasca. 
' P o c h i metri più In là c;è l'oc- , 

chio del Codacons che, filma 
tutto. Poi l'avvocato Rierizi sce
glie di, intervenire avanzando 

, spiegazioni. E loro rispondo-
V. no: «Vanno tolte, sono cose 
i nostre». Ma il motivo? «È una 
V cosa soggettiva». v , , , „... .. 

Gemelli 
Jrapiaiji:^^ 
aperta ̂  > 
«banca occhi»; 
• • L'Università cattolica ha 
istituito la prima banca degli 
occhi del centro sud. La strut
tura si occuperà dell'espianto 
e della conservazione delle 
cornee, destinate ai trapianti. 
•La banca prowedein tempi 
brevi all'organizzazione del ri
covero e del successivo tra
pianto - spiega Ciro Tambur-
relli, della clinica oculistica del 
Policlinico Gemelli - con un 
intervallo non superiore alle 36 
ore. La procedura chirurgica 
negli ultimi tempi è notevol
mente migliorata, .non solo 
grazie alle tecniche di, micro
chirurgia, ma'anche perla di
sponibilità di farmaci "antiri-
getto" sotto forma di colliri e 
pomate. Attualmente . il tra: 
pianto di cornea offre la-possi
bilità di restituire una visione 
utile per numerose persone af
fette da varie forme di malattie 
della cornea sono spesso inva
lidanti. Ustioni, malattie infetti
ve virali e batteriche, bruciatu
re da sostanze acide possono 
compromettere la trasparenza 
della cornea, impedendo la 
formazione dell'immagine sul
la retina» , t • 

Viterbo 

mezzo miliardo 
di refurtiva -
• M Mobili di antiquariato, un 
gruppo elettrogeno, una pala 
meccanica, oggetti più dispa
rati, confezioni di generi ali
mentari: una refurtiva di olle 
mezzo miliardo di valore na
scosta in un casolare del viter
bese e recuperata ieri dai cara
binieri di Viterbo.Da giorni i 
militari controllavano un caso
lare di Monterosi, precisamen
te della frazione le Bertucce. 
Dopo numerosi appostamenti 
i carabinieri del capoluogo 
della Tuscia si sono convinti 
che all'interno del casale fos
sero custoditi oggetti e mate
riali di furti da tempo segnalati 
nella zona, nel mirino dei la
dri. Ieri: all'alba i militari sono 
entrati in azione a bordo di un 
elicottero. I carabinieri - alcuni 
erano già appostati vicino al 
casolare - hanno trovato nu
merosissimi oggetti e materiali 
nascoti nelle stanze. Al termi
ne dell'operazione, il proprie
tario del casale e un suo ami
co, entrambi originari della 
Sardegna, sono staU denuncia
ti per furto continuato e aggra
vato „• . . ., 

Spaccio di stupefacenti 
Preso jcm]é0^i inlasca 
il o d i a l i ^ 
consiglieif^yitip^ 

i ' 

r 

•- M i Un collaboratore del 
consigliere comunale antiprol-
bizionista Luigi Corina, delega
to Ira l'altro ai problemi della 
tossicodipendenza e dell'Aids, 

'• è staio-arrestato ieri mattina; 
mentre" usciva dall'apparta
mento \dl una,conoscente in 

' vialeJ»iarconl. con più di una 
' dose'in tasca. Giove Bevaqua, 
' di 30 anni, è stato preso insie-
f m e a Rosalba lannucci di 50 e 
> accusato-di concorso in déten-

zlone^ai fini di spacc iodis tu-
pefacenti Immediata è stata la 
reazione del consigliere comu
nale Cerina che ha respinto 
l'accusa nei confronti del suo 
collaboratore ' «Giove - non 
c'entra niente - ha detto Ceri
na - secondo,le informazioni 
che sono In mio possesso è 
stato fermato e perquisito dalla 
polizia che però non gli ha tro
vato nulla addosso. Infatti il 
suo avvocato Michele Monaco 
presenterà ricorso al Tribunale 

'„ della libertà». ":•:•:••'••-• 
. -, Non sono dello stesso pare
re, naturalmente, gli agenti del 
commissariato Vescovio che 

:'
: ; hanno effettuato l'arresto. Be-

•:- vaqua era pedinato da tempo; ' 
e in casa della donnaroltre 

. che indosso al collaboratore di • 
' Cerina, sono stati trovati 50 
•'•'. grammi di cocaina, tre chili di 
• hascisc e-15 grammi di semi di 
• marijuana. Secondo Cerina in

vece, l'arresto farebbe parte di 
' u n a speculazione per scredita

re l'associazione «Positifs» alla 
: quale Bevaqua colabora e che 
:', pubblica bimestralmente ag-
'• giomamenti sulle ricerche e le 
; sperimentazioni scientifiche in 
: atto in tutto II mondo. «Eviden

temente - h a detto il conslglle-
,"' re- l'operato dell'associazione 
iv dà fastidio a qualche baronia o 
; non è conforme al dettame 
' '. della morale tradizionale e del 
' decreto Jervollno». 

Salta la preassé^aziorie déi iò^ alla Scuola di Testacelo 
Sgombero firmato Angele in vista anche per Legambiente, Maggiolina e Caritas 

i del «Frigorifero» 
Hanno spento il Motore alla Scuola popolare di mu
sica di Testacelo. Prima di finire ih carcere Angele' 
ha fatto in tempo a far recapitare una lettera-nella : 
quale si dichiarava l'impossibilità di dare seguito al
la preassegnazione dei locali dell'ex mattatoio. Let
tere in arrivo anche peivLegambiej.te, Caritas,- Mag
giolina... Ma tutti insieme daranno battaglia - pro
messo - con musica e manifestazioni. 

ANTONIUA MARRONI 

• i Non aveva avuto nessuna 
premonizione il signor Angele, 
evidentemente. Il giorno prima ,' 
di essere arrestato ha inviato a 
destra e a manca, forse un po' 
a casaccio ma con l'obiettivo • 
di spedirle tutte, le lettere di «ri-
tiro» delle preassegnazioni di 
alcuni edifici demaniali ad as- ' 
seriazioni culturali. La lettera è 
certamente arrivata al centro 
Brancaleone (di cui abbiano 

dato notizia due giorni fa) e al-
'• la scuola popolare dì musica 
; d i Testacelo. Dovrebbe essere 
v In arrivo per telefono rosa, Le-
,'vgambiente, Maggiolina, Cari

tas. ••„.. . ...• ...••;••.'-. ..;i-,. .. 
La situazione dèlia scuòla di 

.Testacelo è da anni un caso 
• cittadino: sfratto esecutivo dal-
'•' la vecchia sede di via Galvani -
; sempre più vicino-lunga,"lun-

ghissima lotta per l'assegna

zione di uno spazio del matta-
: toio, preassegnazione a marzo 
del 1992 dei.Tocali «Motori» del 
Frigorifero, circa duemila metn 

' quadrati di strutture'bellissime 
e fatiscenti. È passato circa un 
anno sono giàstati spesi i pri
mi soldi (oltre 50 milioni) e, 
pur sapendo che la " preasse
gnazione ha poi bisogno di un 
atto formale che decreti la 
concessione dell'unità immo
biliare, sembrava assodato il 
fatto che per istituzione di 
chiara e riconosciuta fama cul
turale, quale la scuola di musi
ca, ma anche la Caritas o 11 te
lefono rosa o la Legambiente. 
non dovessero sorgere dubbi 
al riguardo di una soluzione 
definitiva. 

Ora il problema de) signor 
Angele era quello di sanare 
una situazione di preassegna-

' zioni selvagge, fatte anni or so
no, in cui vigeva un'allegra ge
stione clientelare. Sono dun

que preassegnati edifici anche 
ad entità fantasma. C'era pro-
pno bisogno di fare di tutte le 
erbe un fascio? Fino ad oggi la 
scuola ha già eseguito diversi 
lavon dallo sgombero di tutti i 
materiali di'risulta al risana
mento di una delle sale dell'at
tività concertistica. L'attività è 
veramente cominciata, que
st'anno con la rassegna «musi
ca e musica» che ha inaugura
to il nuovo spazio. 11 motore 
iniziava a muoversi. E ora inve
ce, quello che dovrebbe diven
tare uno dei punti qualificanti 
della vita culturale romana, un 
centro per la musica, per 
ascoltare concerti, per incon
trarsi e discutere, rischia di 
nuovo di sprofondare nell'i
nerzia e nel disinteresse degli 

- amministratori (di quel che ne 
nmanc diciamo) di questa ri
spettabile città. Senza conside
rare il fatto che ci-sono 1300 
soci e oltre 100 persone che 

, trovano nella scuola la loro 
.'principale fonte di guadagno. 
• Ancora un ritardo- ell'approv-

; zione del progetto di ristruttu-
.. razione potrebbe essere fatale. 

Insomma una azione vera-
"mente patetica questa delle 

,.v preassegnazioni e non solo 
* perché vi è. coinvolto il signor 
. .Ange le ma anche perché in 
f. questo mare di alienazione 
,V. partitica, in •• questa • bufera 
> scandalosa, il fatto che delle 
- strutture culturali più o meno 

•; antiche, che da anni lavorano 
', per rendere un po' più armo-
, niosa la vita di questa città, sia

no improvvisamente retroces-
'•'-' se al rango di semplici com-

. parse, dispettose e illegali, di 
... fastidiosi invasori di una nazio-
;: ne, quella del patrimonio de-
v marnale, che è stata invasa fi-
' no ad oggi da ben più agguer-

: riti eserciti di bustarellari, spe-
culaton, truffatori. .-- , 

Montelibrettì 
Giunta senza fiducia 
Dimissioni in massa 
dei consiglieri comunali 
M Per realizzare l'obicttivo 
di far cadere la giunta, indiffe
rente alle firme apposte sotto 
una mozione di sfiducia e or
mai priva della maggioranza-
dei consensi, gran parte dei. 
consiglieri comunali è stata co
stretta a dimettersi È accaduto 
due giorni fa a Montclibretti, 
piccolo centro montano della 
Sabina. Un marchingegno fis
sato nella legge elettorale (la 
maggioritaria: gli abitanti sono 
meno di cinquemila) impedi
sce a chi è in possesso dei nu
meri di governare. Adesso la 
cittadina vedrà sciolto d'auto
rità il proprio Consiglio comu
nale e dovrà eleggerne uno 
nuovo. ••- -- • 
• • A Montelibrettì, i risultati di 

cinque anni fa consegnarono il 
Comune alla lista Dc-Pri-Psdi, 
sedici consiglieri su venti, sin
daco il democristiano Giuliano 
Petncca. All'opposizione, il so-

a toconsiglicrcdclPci,illiberale . 
•' e due socialisti. La mozione di 
è'sfiducia presentata qualche ,' 
. giorno U ha rovesciato quel ri-
esultato. Hanno firmato gli eletti ' 
,. di tutti i partiti: il pidiessino. i '••:' 
,, socialisti, il repubblicano nel f>' 
- frattempo passato al Garofano, " 

% alcuni democristiani e il social-
£ democratico. » - - --> •--••-• ••--
S . Ma c'è da dire che. in questi . 
> anni, al consiglio comunale • , 
a sono morti due rappresentanti • 
U. (il liberale e un d e ) , e questo ;.-
>ì motivo non ha consentito alla ~y:. 
'."nuova coalizione di mettere;1* 
'. fuori gioco la precedente: per- 'fi-

t: che i numeri le consentono di ;: 

'• governare ma non di rappre- 5 
••''•". sentare la maggio, Tza dei j " 
• venti consiglieri nel frattempo Si 
V ridottisi a cuciono. E la legge £ 
*''" maggioritaria non ; permette •' 
. che si eserciti alcuna possibili- '. 

ta di surroga, salvo, appunto. 
l'autoscioglimcnto. 
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